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essere ammesso a svolgerla nel giorno che j 
egli propone. » 

Dunque io aveva il diri t to di chiedere 
che le interpel lanze fossero state svolte dopo 
i bilanci e le leggi di finanza. Alla Camera 
spetta di accettare o respingere la mia do-
manda. E con questo ho risposto a tut t i . 

Io non fuggo, e sono qui pronto a rispon-
dere a tu t t i ; ma pr ima delle interpel lanze 
ci sono le necessità dei pubblici servigi. 

E voi... 
Imbriani. Voi dovete render conto! (Rumori). 
Crispi, presidente del Consiglio. E voi a questi 

servigi dovete provvedere. 
Non rilevo le parole più o meno vivaci, 

- non voglio servirmi di a l t r i epitet i - pronun-
ziate dai miei avversari . Ho il dovere di 
stare qui, di r imanere t ranqui l lo e di non 
seguire coloro che mi combattono, in una 
via, la quale non farebbe onore nè alla Ca-
mera, nè a me. (Rumori all' estrema sinistra)-

Dopo ciò mi r imetto a voi; se credete... 
Imbriani. Signor presidente, non sarebbe 

permesso di usare queste f ras i ! (Si ride). 
Presidente. Abbia la bontà di non in fer-

rompere ! 
Crispi, presidente del Consiglio. Io non ho 

detto parola che possa offendere alcuno, e, 
ripeto, non ho r i levato le parole vivaci dei 
miei avversari , appunto per mantenermi in 
quella calma, che e mio dovere mantenere. 
Lascio quindi alla Camera di decidere se la 
mia proposta debba essere accettata. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole Di Budini . 

Di Budini (Segni di attenzione). Io non sono 
alieno dal dare il mio assentimento alla pro-
posta fa t ta dall 'onorevole presidente del Con-
siglio, il quale a ragione ha invocato l 'articolo 
106bis del nostro regolamento. 

Egl i ha dir i t to di chiedere ciò che ha 
chiesto, come la Camera ha dir i t to di con-
sentirlo o negarlo. 

Ora io, purché r imanga inteso che si pos-
sano sempre presentare nuove interpellanze, 
per quelle che sono state finora presentate ade-
risco alla proposta del presidente del Consi-
glio. E vi aderisco per questa considerazione 
molto semplice : noi abbiamo delle diver-
genze gravi col Governo, dei quale voi sa -
pete che non sono amico; ma queste diver-
genze si r iassumono in questioni, che devono 
necessariamente venire innanzi alla Camera: 
ci vengano coi bilanci, ci vengano con le 

leggi di finanza, ci vengano per al t re vie, 
io non vedo la necessità d ' insis tere perchè 
siano svolte oggi o domani alcune interpel-
lanze. (Bravo! — Approvazioni). 

Quindi, o signori, per quanto sta in noi, 
poiché, anche facendo parte dell 'opposizione, 
è dover nostro provvedere ai servizi dello 
Stato, agevoliamo in questo l 'opera del Go-
verno. (Bravo! Bene!) 

I l Governo ha, dopo tutto, la responsabi-
l i tà della direzione dei lavori della Camera: 
lasciamogliela in tera ; sarà tanto meglio per 
noi, che siamo la minoranza. 

Per queste considerazioni adunque ade-
risco f rancamente alla proposta del presi-
dente del Consiglio, purché r imanga, lo ripeto, 
ben chiaro che la Camera r iserva le sue de-
liberazioni per quelle domande d ' in terpel -
lanza, che possano esser presentate in avve-
nire; e faccio calda preghiera agli interpel-
lant i di non insistere nella loro domanda, 
poiché credo che gioveranno così al buon an-
damento dei nostri lavori. 

Concludendo, lo ripeto, purché per le in-
terpellanze, le quali potranno essere presen-
tate in avvenire, la Camera si r iservi piena 
l ibertà di deliberazione, non ho nessuna diffi-
coltà di aderire alla proposta dell 'onorevole 
presidente del Consiglio. (Commentiprolungati). 

Brunicardi. Chiedo di parlare. 
Presidente. Su che cosa? Non posso la-

sciarla par lare che per fare una dichiara-
zione. 

Brunicardi. Appunto per una dichiarazione. 
Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Brunicardi. Vorrei far notare all 'onorevole 

presidente del Consiglio che io ho rivolto a 
lui la preghiera (in forma, mi pare, abba-
stanza cortese) di fare una eccezione, e di con-
sentire allo svolgimento della mia interpel-
lanza, che r iguarda l 'applicazione delle leggi 
di pubblica sicurezza. Eg l i ha detto che se ne 
appella alla Camera, mentre io gli ho r ivolto 
una semplice preghiera. 

Perciò ri t iro l ' interpel lanza e la converto 
in interrogazione : sarà forse questo il mezzo 
di saperne qualche cosa. 

Bovio. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-

vole Bovio. 
Bovio. Una semplice osservazione per giu-

stificare dinanzi alla Camera g l ' in tendiment i 
: nostri. 


